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DOPO LE FESTE DI ROMà 
Roma, 97 sprilo. 

Noi oroocliisi paria con an sentimento 
di viva asiucera soddisfazione pi'l modo 
col quale andarouo le cose duraute ijue-
ati giorni di tanta imp irtnoza e di tanto 
aggloinerameiito. 

Glli ospiti imperiali ebbero un'aoco-
glienza aou soltanto ufBoiale, ma po­
polare, coma non poteva desiderarsi mi­
gliore. 

Ea8Ì,'Della ft'eijnenti gite in città, an­
che dove companvano inattesi, poterono 
conviucecBi della deferenait simpatica 
con CUI arano avnnquc accolti. 

La popolazione roiuuna anche stavolta 
diade aiia splendida oanfecwa di corte­
sia e digniU, inanìfdstaniesi senza ostcn-
ta2Ì0De\«d e«ageraziane, ma aloqtieote. 

Fa supenore ail ognj, elogio il cou-
teguo popolare, specialmente nel gorno 
dalla visita al Vaticano, dorante la 
quale non verifiuayasi nessuno d> quegji 
iooìdanti ohe forse qualouoa aveva in-
tacesse di sperare. 

IJB giornata, riuscirono poi egregia­
mente quanto alle dimcatrazioni di a^ 
fetto e di ammirazione pervenute ai So­
vrani ia tptt^ la oocasioai, lu ou,i la 
popolazione potè esaere più facilmente 
a oootatto con eesi, 

Eppure anche nei momenti di mag­
giora ca.ca e di più caldo entuaiaumo 
popolare, non vi fu nessun atto il quale 
non fosse di deferenza verso gli ospiti 
e i Sovrani. Più volte alia orecchie dei 
Sovrani risttonaroua le frasi affeltiiosa 
di: «Tant i augurii < -— < Maestà, Dio 
vi b^edical » 

Ed altre iugenua espressioni popolari 
del genere. 

I Sovmni pr()varon!) realmenlje emo-
zioiu, profonde. . 

In Soma erano in questi giorni oltre 
centomila foifesiiari; pure non accadde 
alcun disordine, nessuna disgr.izia, sia-
moroè il aentimentq gBneijftle oopparanj^a, 
al buon ordine,,eia meroè le :di»poai-ù 
«ipuJiPre^B ijiil̂ ^ autjjrità,. 

Bisogna considerare a qiiant^ esi­
genze si dovette far ffo'nte riera.reo-
spitalisA a tanti personaggi sparsi quasi 
in tutti i putiti,ilellK'Cittit. cosi vitaia . 
e diffiiBiliii'. 

Og4*-pimaj§B_gartifeo iùr^no teal^. 
Il oomm. Kattazzi m nome del Re e-
apresae al questore-la-sà'a viva- aoddi 
afazioRa,' 

II questore appariva veramesta rag­
giante. ' ' " ' ' ' 

L'qdà^o fu pui;e il contegno . delle 
truppe, .le .quali, hanno...spppoitato non, 
poche fatiche per lunghi servizi. 

Si ricordano nei crocchi v.iri .episodi i 
iul,imi,-,dal!aivita degli imperiali elQai-, 
riiiule, episodi dì nìuun impprtaigza, ma 
ohe sono raccolti e ripeinti nei crocchi, 
nei' quali ubo si parla il' altro che degli 
Imperiali. 

Ieri rimpofalrice era aiqnanto indi-
8po,sta,.e.^ ^ssa stessa, a^j^rihuiva la causa 
del disturbo oltreché all' anormalità 
del suo stato [aoovmalità ormai perio­
dica e frequenta per leil), anche alle 
fatiche delle feste di questi giorni. 

Ad una persona intima <;h,i|^6Vai ,< Vi-
vetî . S()miir^ cos) in Italifi? È tanto 
bello da impazzirei > 

INTROITI DELLE DOSANE 

Guntinua il moia aaceuslooale degli 
Introiti doganali. 

Nella prima deunde del corrente mesa 
si iHtrqitarond L 6,900,000,'e nella "ae-
oon'(J,a' lire 71400,000 — tot^l? L. 
13,'3b0,000. 

N'Ile due prime decadi del mese di 
aprila dell'eseruiz o procedente, si Introi-
tarono lire 12,400,000. 

Dal U loglio .lS9i al.20 aprile 189g 
furono riscossa L. 183,004,380; dal l' 
lugli^, 18^2 al, 20 aprila.. 1893 . furono, 
l'iEaBdisu-iire 202,463,ÌÌ66 ; polt'̂ Mî roiiEia 
1892 93 si è venfloato dunque un au­
mento di L. 19,S68,S76. 

tia»9ta costanzu negli sumniiti lascia 
prt'vederdoho la pravisicini deii'oaeroiitio 
in corso verranno superate. Se a questo 
si Kgginng» che vi ò quasi certezza di 
cont'iunra tutto lo spesa nel limito dolle 
cifre bìlauciate — in mod'i dii non do­
versi presentare progetti di eccedenza 
— il rniglìnranieiito della situaziuue iì-
nanziaria appare indiscutibile. 

L'esportazione e l'importaziuna ita­
liana in Francia. 

Lu Giimera d. Oummercio italiana in 
Parigi oomauica che doianto i tre primi 
mesi del 1893 l'importa/.ione ddlle meroi 
itiiliaua I» Franala {commercio spe­
ciale) 81 elovò a fraiiohi 32,310,0(50, mno-
ire r osporlazione dalla marci francesi 
par ri t ' i l ia ragginnssfranohi 36,576,000. 

Dal confronto cui 1892 risolta miiinre 
r importazione di meroi italiane in 
Fraiiolii, di franchi 1,722,000, e raagRiore 
l'esportazione di menti francesi in Italia 
per franchi 3,174,000. 

Il commeroii) totale della Francia ool-
i'estero durante i tre pnmi mesi del 
1893, in confronto, al 1892, presenta 
una dtminuz'ona nelle importazioni di 
franchi 426,607,000 ed un anmiinto 
nella asportazioni di franchi 18,981,000. 

L'ÈCO d«ileft!st6 di Roma a Berlias 
(corrUpoadeaza della Qaitetta Pigmontssc) 

6srlico,Z5 aprila. 
Non voglio mbire molt'i spazio per 

parlaca ai lettori dalle nozze d'argento 
dei Sovrani ; di questi glnrnl i giornali 
hanno recato tanti e tanti particolari, 
che aarebbo portare sabbia nel deserto 
il rolHr aggiungere qualche cosa ancora. 
Ma se tralascio volentieri ogni partico­
lare che questa fausta oircostanz'i ri­
guarda, m.incharei ad un mio dovere ss 
non. segnalassi in sintsji la grand.: im­
pressione prodotta in Q-ermania dalle 
festose, entnsiaeticbe accoglienze fatta 
agli Imperiali di Q-ermauia. Che la 
visiti! di Guglielmo sia stiitu affatto 
privati), ohe il nostro ambi^aoiato^e.uon 
VI iihbia .avuto parte alcuna, è risaputo 
da tutti ; ma che, malgrado questo,.essa 
abbia avuto notavoliasimu conseguenze 
politiche, è Un fiitto che non sfuggo 
alla sgU'irdo di nessun osservatore. 

Laj.àéjr.mapia).'.^ k .Prussia specini-
mea'-e, furono s^'mpre fedeli a la lettera 
ed allo spirilo dellil triplica- allcianzti, 
pe.rchè, quap t̂a, oltr^oh^ida uni neoea-
sua politica dello'Statò, derivò da una 
viva, grande simpatia d:»! ;iopiiio cede-
Seo iger ia ;m3(fo Italia. Non o'è uomo 
qu,lt,o,, non c'è ricco, ohe nun abbia viag-
gjAtO per mesi e mesi la nostra aplen-
didALpanisoltf.'.; .min ó'ó uomo, pur cui il 
cult» del bello e del grande sia sacro, 
il>qaila aonabbia^per lo mono sognato 
di, visitarla. 

QUI, il'cominciare dalle più alte Au­
torità a vanirò fino agli uscieri di bi­
blioteca, tutti SI faiiijo «uà vera pre­
mura d'esaera gentili oogli italiani, 
«.Vili altri — mi dicavit uii uffìciale 
suporiorn — olteaote qui a Berlino tulio 
quallo, cĥ a volete : basta easere italiano 
perchè tutte lo porta si aprauu, • Il 
mi() egregio amico, .-ichcrzaudo, ' osago 
rava.cerljamanta un po'la tinte; ma è 
Vo'n'ssimo ohe nessun popolo è più amato 
a più-favorito.lu Germania che l'italiano. 

Se I tedeschi senza loro pregiudizio 
possono' aiutare l'Ilulia, lo fanno con 
entusiasmo,: la rendita italiana è scini.r'> 
stata uu titolo eccellauta; ma mai come 
ora fa rioeroata in Borsa ; molte famiglia 
investono parte dal loro patrimonio in 
rendita italianaj e se l'avvenire ci sor­
riderà consolidando maggiormente le 
nostra tinanze, Burlino sarù sempre un 
ottimo mancato per la rendita italiana. 

Mei teatri di.mnsiea, quella italiana 
occupa una parie uutevolissuna; nessun 
straniero, ud oserei dira nessun tedesco, 
fa tanto festeggiato diill'Imper.itom e 
dalla popiilaziono, come lo è stato Ma­
scagni. Alla tavola di famiglie ricche 
comincia a trovare.! il vino italiano. 

In quésto ambiente caldo di aimpaiiu, 
aggiungete le dL-sorizioni minut -, eijtu-
siusticha che i giornali tedeschi hanno 
pubblicato sulla festa di Ruma,- e si 
potrà facilmente capirò duo a qual 
punto aia giunto l'entusiasmo. 

Appena gmn/;e.ro le priu)e notizie 
delle aocogliea« — tanto per narrare 
un fatto — IO iicevetti nn grande nn-
iqerp di lettere^, da i;onosCi:iiti più o 
meijo. siiolottali, nella quali mi .ai. ««pri­
meva, l'entusiasmo aiuoaro per, l'Italia, 
e molti nella oommozioue mi ringra­

ziavano oom-i se foE»MÌ .(itato io l'autore 
di tutto il rioavimeiitil tlo-ati fatti 
fanno sorridere, ma nello stesso tempo 
l'uochio, oontro nostra volontà, divonta 
umido. 0 bisogna ridere pur non pian­
gere di gioia. 

Il te Cf̂ rafi) vi ha gii recati i punti 
più importanti dugli articoli pubblicati 
ìli qitiisli giorni sall'Italia e sai nostro 
R H ; mn le Agenzie ed i corrispondaiiti 
non hanno potuto dare che un pallidi»-
airao riil-eso della realtà. La politica 
interni — pur tanto grave — tace in 
questi giorni; lo stessa progetto militare 
che ha dato materia a miglia a e migliaia 
d'articoli di fondo, è passato in seconda 
linea. In i]uesti giorni i giornali 'alo-
dfschi non hanno che articoli italiani ; 
la stampa tedesca non ha dato minoro 
importanza airavveuimanto di quanto 
gli abbia dato stampa italiana. 

La Vossische Zeitung, per esempio, 
ha publilisato parecchi articoli che nn ita­
liano stessi) non avri-bbo potuto scriverli 
più belli, più piitrìottìoamente inspirati 

Umberto è dipinto coma il ra più 
saggio, più simpatica dai sovrani d'Eu­
ropa; non mancano nemman» la punte 
airimperatore: • Il Re d'Italia non 
cercd mai di allargare i suoi diritti co-
atitnz'onali, mai ha aspirato a stritolaru 
(zersc/imetlern) o un partiti) o i sin­
goli individui. Ijempra ha voluto avere 
il vanto di regnare in armonia colia 
rappresiintanza del popolo. Mai saranno 
dimenticata la lagrime sparsa da lui a 
Casainicaiola, mai sarà cancellata dal 
cuora umano la liua visita fra i colerosi 
di Napoli, lyiilla e mille altri tatti sono 
scolpiti nel cuora del popolo Italiano, 
che mnotrano tutta la grandezza del 
cuore di Umberto. Vi furono reguanti 
più patenti e forse più geniali: ma nes-
aunii, come nomo, pud essere superiore 
Il lui, e p.ichi gli p isMjno essere pira-
gouuti. Quante sue'qualità, la sui ami­
cizia oul Compianto federico IH, spie-
l^ano, CIÒ che parrebbe quasi un enigma, 
'come in questi giorni la democrazia 
d^I'Jurop/i festeggia le nozze d'argento 
del siio sovr<^no con profondo o sfre­
nato [sliirmixch) sntusiosmo, come un 
giorno nasianatc », 

Questo articolo della Vossinche, che 
è il giornale p.ù antico ed uno dei più 
diffusi di- Berlini), prova che le mie uf-
ferinazioni non sono esagerate. Ieri an­
cora lo stessa giornata aveva un arti­
colo intitolato Potare spirituale e tem­
porale, che ogni buon italiano può in­
teramente sottiiserivare. Qualche gioc-
Uile seriiNsimo ed importante ha per­
sino rimproverato all'Ira p.iratora di es­
sersi sottoposto' alle note foruialità nella 
viaita al Papa. < Il popolo ted^noo — 
diceva l'artioolu — non vede di buon 
occhio queste debolezze. > 

In Italia la festa dei Sovrani hinno 
avuto un'eoo in ogni onoro: l'Entusiasmo 
d'Italia è giunto fino a noi; quell'eco 
è nsuouata cura e potente nei nostri 
cuori italiani coma nei cnori tad^sohil 

I testimoni auricolari del oollnquio 
tra li Papa e Timperatora 

hi Corrispondenza Verde scrive ; 
« Quando l'imperatore e l'imperatrice 

comparvero sulla soglia della cumeiaìn 
cui Leone XIII li atteudeva.quiiati andò 
loro incontro, gaio e sorridente, o strinse 
loro la mano cordialmente, quindi con 
dusso i suoi ospiti nella camera del suo 
appartaineniii privato in cui doveva a-
var lu igo il tiueviniaiito, ed ia fondu 
alla quale sc-)iide uu magnifico arazzo 
che la separa dall'attiguo gabinetto. 

I famigliari del Vaticano allarmano 
ohe Lrione XKI riceve in quella oara'jra 
quando vuole che teetimoin auricolari 
iissistano all'abboccamento all'insaputa 
dai .<iaoi visitatori. 

L'opinione generale ù, in Vaticano, 
ohe al colloquio qaaicnno sia alato pre­
sente, olire Guglielmo II e LeoneXIII, » 

Un altro «canard?» 

È uscito a Pari){i uu volumo col ti­
tolo: Aleaiandre li! el san entourage, 
il qualu contiene il testo, ohe l'auiore 
pretende autentico, dalla Convenzione 
bslgo-tedesoa. 

In esso SI accorda io oiso di guerra 
il passaggio all'armata tedesca sul suolo 
belga, p.mendo l'armata del ra sotto 
gli ordini doU'imperaloru. In caso che 
la guerra sia felice, il Belgio ai annet­
terebbe il dipartimento francese al nord. 

Il libro contiene pure due articoli 
dal trattato franoo-tusao (i') nei quali 

& detto che, attaccati, i duo Stati pon­
gono a vic^ìuda, a duposi/iono l'uno 
dell'altro, seicitnt'iinilu soldati, riservan­
do la loro libertà aolo quiinlo tino di 
essi prendesse l'offeiinivo. 

I O I S T U A . V ' T l 

Ve no ha di parecchie spaclo. Dal 
distratto chu ha per nbitudino costanla 
di burattarli il propria ombrello, a 
quello ohe dova nd une praocciipazione 
quotidiana dalla niiigliu 0 della B"rva, 
di non uscire di caaa senza la cravatta. 
Iia distraziiiuo parò ohe sembrerebbe 
mano cornano della altre, ù quella di 
inelter>) una somma in una busta, e poi 
buttar la Inttara alla Posta, dimeail-
candu di scrivere aopra l'indirizzo. 

Eppure, vedete un po'! L'uliimo rap­
porto della Direxioati Generali della 
l'osta a Telearatl di Francia, novera a 
circa due mila la lottare oontenshti va­
lori, a ohe, oltre a non avaro indirizzo, 
non portavano nsppura nasalina indica­
zione che permettesse di rintracciare 
coloro che lo avevano Inviata. 

Sino cosi più di ISO mila franclii di 
anonimi, ohe sono rimasti all'Ammioi-
struzione. 

Beato paese quello dova abbondano 
cosi brave personal Che bella cosa sa 
di cudeati distratti ai potesse tentare 
uu largo trapiantamento anche in Itali 11 

CALElDDSCOPil) 
I voiai. 

Primavera, 
I. 

^ ta tù ia Aoro la natura intorao, 
e il giovinetto vsrda ai rami apparo: 
aul monto, a valle, lungo il ti^Qo a il mara 
iutio Alla gioì», al canto ia ritorno. 

ÀuchMo rldor vorrei col novo giorno; 
vorrei tlt fior bollo ghirtatida fere 
d'Olimna a coronar U grazie caro; 
ma ilo' fior colti il tamulo no adoruoi 

il matOf t( freddo tumulo, olio «arra 
di aua beltà la doloo primavora ; 
cho taùiii amor trasmuta in poca terra. 

Ahi l la fosta d'aprii non ò cho pianto, 
non ò 'l fulgente sol-òlio un'ombra MH, 
al padre orbato'dol suo divo incauto. 

IT. 
0 rondinella, che dai mar ''itorai, 

Diflutro di fiori il dolco aprii B\ vesto* 
quando >1 bai cullo anaì nastriti oaìeste 
io t'aunodai, del quale pur ti adorai, 

«orridovami ancor, no* suoi contorni 
d'angelica bambìoat OUmna; e iu questo 
aure rendoa de' nonlri amor lo fonto 
co' suoi atritìi piiì gaio... Ahloic I quoi gìoraì^ 

roduco amica, più non aon cho pianto: 
comò reciso fior In fìgìitt mia 
cadd9i 0 sepolta or giace in camposanto. 

AUK sua tomba, se de' morti pia, 
l'ala rivolgi, e, giunta, noi tuo canto 
cUo tu pur l'ami, dille, e chi V invia. 

HI. 
0 roaignuolo, del tuo vecchio pino 

tra il cupo verde il novo nido iutosti; 
e all'aure narri o a' Ùor dal bui giardino 
felici amori in dolci noto esprenai. 

Or compio l'anno, io qui, col capo chino 
d'ufflcio agli atti, udendo i cauti stessi 
d'Olimna il caro, il roseo viaioo 
rider vedaa da lotterà o prorassl, 

OfTgi non più: tu l'anima m'inondi 
d'influita tristezza, o in un aveilo 
il penciìer sconfortato mi sprofondi. 

Ivi riposa il mio diletto amore, 
ivi à sepolto l'angolo mio bello, 
ivi mi struggo a tauoio di àoìora, 

IV. 
La primavera canti o fior rimeua, 

di\ linci Q olezzi all'aero od ai cori; 
in ogni spirto etTondo e iu ogni vana 
la dolco fiamma do' rinati amori. 

Ma invau la terra abballa o il ciel aorenOt 
auBcita indarno musicho e xplcndori: 
ahi! balsiimi non reca alla mia pena, 
alla mia vita non comparto tiotì. 

La x>î >iQAvcTa mia mi fii ritolta; 
la prìuiavura mia più a me nun riedo; 
la primavera mia ma l'bau sepolta. 

Nella sua tomba luco fiori canto; 
nella stia tomba amor sporanza fudoj 
nella sua tomba ogni mio aognu e vanto. 

Udine, aprilo 1B95. 
Carla ^agnko. 

X 
Cronache friulane. 
Aprile (ia88). Molti Torriiinì, coi loro 

fautori, ritiratisi in .Friuli per essere ve­
nuti iu sospette di aver cospirato contro 
la vita del 'Viscouta arcivescovo di Mi, 
lano, vengono accolti dal patriarca Rai­
mondo ad arricchiti di doni trasmiaeibili 
anche ai loro eredi. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Li'amore nell' uomo è tirannia; nella 

donna schiavitù. Quando la donna si 
ribella al giugo, non ama più-

X 

Utline-Amio XI-N. lOl, 

I N .S E R X I 0 N I 

In t.rn» pnRina: 
Comnnii'T', Necrologio, Dìwmraiioni, 

Uiti(trRr.i»ni8M< . . . •• 'J™'-<- 1* 
p»T tino-*., 

In qn»rlft pagina N W 
Por pi* Inieniltnil prsWi 4» oon»«idr«l! 

Un nnm.rii >rr«tr'«l« (lanliililil l» 

Si vende aii.'i', icoia, alia cartoleria iBwt 
donco o pronao i priuolpali taliaci^l;, 

L a sfinge. Sc i a r ada . 
FI citvaliorì 0 <lsm9 

nicotta il m!o.priini*r, 
Di spltindidi doppiar 

nrilla alla III!», 
Al monti! il mio MconrfD, 

D'eatate, a paicolar 
ScQ va, per rltoruar 

D'atituano >l piane. 
Rettile à II mio lOHle,' 

Di più non vo' «piegar, 
(toro», 80 H Taol trovar, 

Ut noi pantano. 

!-ìpiega)tianednlmonnvarbopreo8Cl«nt8i 

E F F E T T I V A M E ^ f T J S (affa l ii r a nséo is) 

X 
Par finire. 
Uu legale al ano cliente : 
— PcdeeatBtste il ooato «1 votiro de­

bitore? 
— ,S1, glielo presentai, 
— È ohe cosa ditse?' 
— i l i masilò si diavolo. 
— B iillora'ohe eosn avsta fatto? 
—, Souo venuto subito da lei. 

Panna e Forbici 

mik mmmik 
CHÌACCHÌEBE; POROEWqWESt 

Consiglia oomunale ~ Sootsfi (((urina-
nloa — Il tempo. 

4?éf apri(e. 

Jar l'altro s'è radunato il nostra Coa-
sigilo oomunale. 

Anzitutto si procedette , alla qaatta 
ed ultimai astrazioaa a sotte dal quinto 
dai Qonsigliari, e uscirono i nomi dei 
signori; Serafino Volponi, Luigi Uipon, 
Antonio TofToletti, conta Riccardo Cat,-
taaeo s Domeaioo Spernaei. laii aaoat{ò 
la proposta dalla Glmnta, diratia a l'è, 
gol ire 111 foraiturn del vestito unifórme 
al cursori Gontuiiali ed a limitarne I'DÌO. 
Approì'iJ in liro fOO il compenso B1 .si­
gnor CO. Uberto Valantinie, per il rastauto 
(ia farei al dipinto dal nostro immor­
tala Iiieinio, aaieteiita nella sala mnoji-
oipale; e in seconda lettura lira 600 di 
sussidio alla Sucietìlil>cmonica, Aoculae 
la proposta dulia CliantB, per l'impianto 
di altri sei puzzi artesiani. Approvò lu 
fina 1' atiquistu di oiroa iSO metti (jua-
drati del piazzale di ragione Oossatti, 
in v a dalla Colonna e nella localitii, 
detta Beontn, per l'impianto di uno 
dei pozxi artesiani predetti. 

Tutto CIÒ IO seduta pubblica. A porte 
cbiueé' poi, il Ounsigl! i prouoao con 16 
voti favorevoli, au SS votanti, il dott.Qe-
aiderio D'AiuIrua ad ufHoiala sanitario, 
iu uarr'ogaztcìne ilo! oav.' Ff'uttisa, in-
compaiibils, eaeanda consigliero comu­
nale. 

Approvò in U lettura raumniit.) di 
lira 2U0 in favore del signor iìalilieaara 
sul di Ini stipendili quale direttota della 
scuola urbana maschile. 

Mijila proBSlma tornata dal l'Onsigllo, 
ai procederi alla nomifaa del segretario 
capò del Comune, 

. » • 
U convocata, per domenica p, v., 1' &i-

eemblxa dui soci doiloj ftlarmouioa, per 
la nomina delia Presidenza. 

« « 
ITinalmente, dopo e<ssre stata per 

tanto tempo invocata e sospirata,,oggi 
vetiiie la pioggia. Una pioggia iltta, mi­
nata. Dna vera manna'dal cielo. 

Cadde por molte ore di seguito; ed 
il cielo, tutto coperto di nubi, oe ne 
prometta dell' al tra. . 

Ben venga dunque, che ne avevamo 
anzi ne abbiamo ancora tanio a tanto 
bisogno. Il Cronista. 

S u c U c , 38 aprile 
ElarsizionO — Visita — Taalro. 

La CungregBzlone di curila rende 
pubbliche grazie al uiguor Alfredo Man­
tovani che nella luttuosa oircnstanza 
della morte della sua diletta consorte 
volle non dimeutioara i povaralli raet' 
tendo a disposizione del'Pio Istituto C> 
ettolitri di farina di granoturco. 

Ieri col treno delle una pam. arri­
vava fra noi il tenente generale uomm. 
Bigotti. Esaminò il quartiere e visitili 
lo squadrone qui in distaooamsuto,'co­
mandato dal distinto capitano' Serra, 
rimanendo soddisfilto, Riparli per 'In 
Itue» di Veneaia alle ore 8; 

# * 
Ieri a sera la diatiuta Compagnia 

Ballotti - Bun diede la stia prìmct rap-
preaentaiione con francillon di A. Du­
mas. Per uba tal Ouinpugnia inalila 

; parlarvi dijll'eseonzione il pnbblieo non 



IL FRIULI 
molto nnmeroao ma scelto, npplìiudì i 
IsrATiBsìmi attori. Qneata aera, sabato, 
nltitna rappreaentazions, con Tanca di 
V. Sardou, 

l ^ é v e l e t t o , 2 7 aprile. 
BtnsliosnzB e teste. 

Vi patteoipo ohs anohe questo Co-
inane ha fatto gnalcha ooBa pui le nozze 
d'atgeiito. Cioè! 

1. Oltre lìce 60 ooilatta per l'Istitato 
in Boma. 

3. Lite 100 alla Congregazione di 
oarità pai poveri. 

8, Fuochi artificiali a grande sparo 
di mortaretti. 

Va a l c o l e « b e a g l 8 0 o . G-io-
ired\ & Tricma nel pomeriggio l'ispet­
tore di puWio» siourexM, signor Nuoioli, 
procedette ftll'arrcsio di Franoesou Wal-
flinger, di anni 17, pertinente al Co-
mnna di Nogaredo, agente presso il ne-
goaianto Davide Veraolati, ohe ha ne­
gozio di ooaraestibili in via Giulia D. 
19. 

Questo eccellente agente di negozio 
a pili riprese rubò dftl cassetto del banco 
f. 17. Poi preso aloana cartoline postali, 
alcuni pacchetti di tabsoco da sigarette, 
libretti di carta, insomma una raccòlta 
intiera. 

Tatto questo po' di roba venne ricu­
perato, e, dopo tutto, non fu male. 

Ilbravoagente aveva un complica nella ^ 
persona deli'apprendleta falegname Gio­
vanni Cooioh, d'anni 17, e questo com­
plice venne pare arrestato. 

P l c c t t l o I n c e n d i » . In Comune ; 
di Moggio si manifestò il t'noito nel bosso: 
di proprietà di Giovanni Tren, Maria 
Vergugliaao, Giovaftna Not e Luigia; 
Tten, ohe venne spento in breve tempo 
dai vicini aecotsi. Il danno, non easi-
curato, fu di droa 100 lire; la cu usa 
si ritiene: accidentale. 

O U r a g g ; ! a d M a n ' g u a i - i l l n . 
Venne arrestato certo Giov. lìatt. Vi-
sentini, suddito austriaco, perchè a San 
Giovanni dì Manzanooltraggiò laguacdia 
di finanza Lnigi Breatti, delia brigata 
di Yìeinale del Judri, nell'eseroìzlo delle 
sue funzioni. 

• S a g u K s a . . . | i r o i u e ( ( e n ( e . 
Venne denunciato il ragazzo Antouio 
De Stefano di Medniio (Spilimbergo) 
perchè dall'abitazione aperta e momen-
taneameDietnoastodita di Osvaldo Fantin 
rubò oggetti d'uro del valore di li, 16.50. 
La rea (urliva venne sequestrata. 

I P e r u n o e r è h i o <ll f c r p a . 
Venne arrostato certo Giovanni Verona 
di Attirala perchè nel oartila aperto 
di altro suo omonimo, non parente, in­
volava il eerohio di ferro di una ruota 
dei valore di circa lire 3. 

GftONAGiJITTADM 
U n p o ' d i H t n t t s U c a . Dal Bol­

lettino statlstioo mensile del Comune pel 
mese di marzo p. p,, togliamo i seguenti 
dati: 

Conéiiiom meteorologiche, ha, pres­
sione baromeirioa medii fu ài 5i .27; la 
temperatura raaaaima 13.95, media 8.37 
6 minima 3.74j 1' umidità media asso­
luta 4.71 e relativa 52.60,- la velocità 
del vento fu di ohilomotri 3.722 con 
direzione N 7 0 E i la pioggia caduta in 
ore 18 e mezza fu di millimetri 17.8; 
i giorni sereni furono 6, misti 19, nu­
volosi 5, piovosi 3, temvoraleaohi 1, 
nebbiosi 1, con brina 3, con gelo 1, con 
forte gelo 5. 

Nascile. I nati vivi furono 87, dei quali 
49 maschi e 38 femminei nata morta 1 
femmina; aborti S; parti multipli I di 
due femmine. 

Matrimoni. I matrimoni furono 18 
dei quali 17 vennero contratti fra celibi, 
ed l fra Celibe e vedova; gli atti fir­
mati da tutti due gli sposi furono 13, 
dal solo Bpiao 4, e non sottoscritto da 
alcuno degli sposi 1. 

Emigraiione. Gli emigrati furono 71 
dei quali 85 maschi o 36 femmine. 

Immigrazione. Gli immigrati furono 
81 dei quali 46 maschi e 45 femmine. 

MoHu l morti furono 80, dei quali 40 
maschi e 40 femmine; la malattia piti 
micidiale tu l'infiammazione acuta al­
l' albero bronchiale a polmoni che ne 
trasse al sepolcro 17, 

Scuole. La presenza media nelle acnolo 
urbane diurne (83 aule) tu di 1839; nelle 
rurali diurne (16 aule) fu di 870; nelle 
festive (5 aule) fu di 134; e uella scuola 
autonoma d'arti e mestieri fu di 421. 

Macello. Nel pubblico macello vennero 
introdotti 105 buoi, 121 vacche, 7S vi­
telli vivi e 576 morti, 20 castrati, 44 
pecore e 132 suiui; il peso totale della 
carne macellata fu di ohilog, 106,638; 
gli animali morti furono 1 bue, 2 vac­
che, «4 vitelli e 2 pecorini. 

Contravmnxioni. Ija, oontr^weazioni 
ai regolamenti municipali furono 17, le 
quali tutte vennero definite oon compo­
nimento. 

(ìindiàe aonciliatore. Le causa trat­
tate dal Gindioe eotioiliators furono 162 

nbbatidonnie o transatte; pronunciò 11 
sentenKs in contradditorio e 41 in con­
tumaci ii. 

Jbtt p iv j | ;^ i i> . Da parecchio parti 
d'Italia giungono uotizi'i rhe, dove più 
dove meno, ha coiuincioto n piovere. 
Sleuo rese grazia al tanto nominata ed 
Invocato Giova Pluvio I Gli effutti della 
lunga siccità comiuoiavano a manife­
starsi dappertutto con sintomi allar­
manti. 

A Boma pioveva ieri l'altro mattina 
e ieri, a Firi'nze pure, in Eomagna, 
nelle Marche, la pioggia ha rlnlrescato 
la speranza in un buon raccolto. 

Da varie città dell'Emilia, dal Ve­

l i l i i i n f i n i r o t O e r t i dnv 'CNf lePe 
f a l l l t l n . Con nna recente sentenza, 
pubblicata nell'ultimo nHBiaro della Cas 
sazione Unica, che si può avere in­
viando nna cartolina doppia «Ila Dire-
zone del g.Qrnivle, l'i Cas^uzion'! ebbe 
occasione di affermare una ranssma 
multo giusta, o-iesando senza rinvi» 
una sentenza che aveva, per banca­
rotta, ooiiilnnnatn a due anni e mezzo 
di reolueiona un commerciante, di cui 
il giudice civile aveva revocato il fal­
limento, La Oassagiono ritenne ohe, una 
volta revocato il fallimento per non es­
sere mai avvenuta la cessazione dei pa­
gamenti, non può fondarsi l'imputazione 
di bancarotta fraudolenta su semplici 

I 

noto, da'Milano e dal resto dalla Lom- ( r||jav|_ ^i^^^ ^ non regolare andamento 
bardi», giungono lettere e digpaoov con i ,uii'„„i„„.i„ „„™„„.„i,"ia 
l'eoo della soddisfazione generale per 

delt'asEienda eommeroiale. 

l'acqua ohe è oadtita, e con l'eapreseioue 
del più vivo desiderio òhe aaaa oontinui. 

Qui da noi «ade da ieri a iatorvalli 
una lenta e minata aoquorngiola; è poco, 
ma il cielo tutto coperto e il barome­
tro ohe seguita ad abbassarsi, fanno 
sperare ohe ne verrà g l i dell'altra e in ; 
più abbondanza, { 

"E oe n'ò bisogno grandissimo : i 
campi hanno sete, le fonti sono inari­
dite, e i nostri poveri agricoltori sono 
in grava pensiero per tutti i raccolti. 

S o o l e t i » g e n e r a l o o p < - r H l a . 
Domani alle ore 11 aut, avrà luogo 
l'assemblea generale ordinaria per trat­
tare i segnenti oggetti ; 

1. Eeadioonto del terzo trimestre. 
% Gomunioazioul dalia Direzione. 

.& p r o | i o « l t ó d e l t r l s t n c a s o 
d e l « o l n u u v i l o H r i i u e U i rioe-
viamo da un egregio cittadino le seguenti 
osservazioni, e le pubbliahiamo assicu­
randolo che uella forma da noi data 
al titolo di tale dolorosa notizia, non, 
c'entrava alcuna malizia antivelocl-
podistica: 

« Udivamo ieri animate diaousaiani in­
torno alla trista flne del povero ooloo-
nello il quale a Milano, fuori porta Ma­
genta, ebbe il cavallo imbizzacito al pas­
saggio di un valòoipede, non fu capace 
di frenare la sna bestia e oe rini;isa 
vìttima miseranda. Naturalmente non 
mancava ohi ne approfittasse par dare 
addosso al velocìpediaiuo, che secondo 
alcuni è una sorgente d'infiniti «bali. 

Ma ben a ragione altri citava i molti 
accidenti sucoesaied imemorabili in causa 
dalle cartiuole degli arrotini, ohe perciò 
nessuno ha mai pensato a proihire, An­
che la tramvia a vapora spaventa spesso 
i cavalli che non sono abituati ad iiì-
oontrare'un treno per la strada, ed è 
perciò appuntò ohs i comandanti della 
nostra cavalleria, mandano gli squadroni 
a vadei; passare il treno, perohà i ca­
valli vi si abituino. Lo stesso oonverrà 
ai Cacoia pei velocipedi, ohe ormai ap­
partengono ai mezzi di trasporto più 
utili, e che vanno prendendo sempre 
maggiore difi'usione. 

A essere giusti, l'articolo ohe ier l'al­
tro portiiva la notizia in questo slesau 
giornale, non doveva intitolarsi « Un 
ooloanelio vittima del valooipsdismo », 
ma, opiue dissero; altri gioi?niill, .>Ua co­
lonnello morto per una caduta da ca­
vallo ». 

E già che slamo a parlare di velo-
aìpedi, per dafa un'idea di quale esten­
sione Vada prendendo questo ingegnoso 
strumentu, citeremo due soli futi! : 
Quello delle feste colombiane a New-
Jork, dova il corteggio aveva a capo 
una squadra di BOOO velooigedisti, E 
la statistica del velocipedisti usciti dalle 
porta di Parigi la domenica di Pasqua 
dalle 6 alle 12 del mattino, I velocipe­
disti maschi furono 6573, le signore 
1921 A.P.-

l i ' a n i u N t i a p e r l e B o v r a -
t a s s e p e r c u n t r n v T e u K l o n e . 
Un progetto \'on. Grimaldi presenterà 
alla Camera perchè anche le soprn tasse 
per le cjntravtranzioni sul Registro, sui 
Fabbricati a sulla Ricchezza mobile 
possano godere gli effetti dall'amnistia 
concessa per le nozze d'argento. 

Consta di due articoli. Gonduua le 
sopratasse incorse e non pagate fino 
al giorno 23, purché la denunzia del 
pagamento della tassa avvenga nel 
termine di tre mesi. 

C o n t r o l a d i f t e r i t e . Il dott. 
Staihaat di Parigi dichiara di avere 
scoperto nel petrolio greggio un rime­
dio sicuro contro la difterite. Sopra 70 
oasi, 30 ne curò col metodo vecchio a 
un terzo degli ammalati morirono; oon 
gli altri 40 applicò la cura del petrolio 
greggio ed ottenne una guarigioue ra­
dicele. 

Chissà ohe il premia dal oav. Alberto 
Levi non abbia ad essere, a prova ma­
turata, del dott. Staihaut. 

l i i t p r i m a v a l i e u n e l ' a l t r a 
n » . Leggi-amo nel Carriere di Ooriiia: 

« Io seguito a ooniihmso dol Consi­
glio scolastico provinciale, venne proi­
bito agli studenti delle scuole medie di 
assistere a dibattimenti ai Tribunale ed 
a sedute del Consiglia comunale », 

Elenou degli oflTorentl 
per r Asilo ilii fondarsi In Roma 

Comune di Roana dot Itojala: 
Oal. SI.»: Offoroiiti a quota lib [»; Bossi 

Frauoasoo cent. 40, Maroalli Aatooio 50, Mó-
ranttini Valoatiao lieo 1, Mauro Qiacoino tìout. 
5o, Oroallo G. Butta 50, Zsnorola Hioolò Uro 
1,60, ToffoUol Qiusoiipt) coat. 60, BaaaWolla A-
raallft 50, Fibris l̂ aonatito Uro 1, taoUta altri 
a. Vi olfarotiti d'i sommo inforiori a oant. 50 
lira 450 Ilio 0.— 

Racooglìtoro: Foachiani Paolo. 
Cat. U.B: Farugiio dott. Frauaeacs modloo 

lira 8.— 
Raoooglitora auiiilatto. 

Oat a.a; Pioooli oommoroiantii Ala»»! Via-
aan»o Uro 2, Pìu-uo Domaalco 1, Collaone Qlit-
sappe 1, Casaatliai P'utta I, Osttafosai.Donta-
niao I, Barbatiul Qlusappe 1, Venuti Oiorglo I 

lite 8.— 
Raoooglitora sedilotto. 

' Totale lira ao.OU 
Comuno di Marllgnaooo o frazloai: 

Cat. 27 a : Offerenti a qnotk libera: Dooiani 
nob. dott. Franuaco lire 6, Zampai Aogoato 
oant. 60, Eolvio Fraooasoo S'.', Oolaaai Iginio 60, 
Uià Iniiocanle óO, Angoli Qio. Batta 50, Do-
oiani Agoatino 50, Dolci Oraolinà SO. Inoltro altri 
lo offoranti di somma inferiora ai cent. 60, lire 
4 60. lira 11.00 
Itaecoglitore: Falvio Franoaaco. 

Cat. 3.a: Commasai di commercio n. 3 a 
oont. 10 lira 0.80 
Racooglìtoro suddetto. 

Oat. ».ai Btttdoulv dalle aouolo «leiaontari n. 
100 a conti 6 Uro 0,— 

lUccoglitori; Tasaani Piatro, Dolol Orsolina, 
Riappl sao. Carlo, Fontaainl Oatorina, Mantolli 
(Jiuaappo, Caootti Oialla. Totale lira 10.80 

Gorattaa di Tavagnacao: 
Cat. 37.9 : Plaizogna Luigi oant. SO, del Fati-

bro FrancasoQ o. 30, Noaino, dott. Angelo SO, 
Looncini Maria 60, Patri Pietro 60, Potri Tobia 
60, Sartori Torosa 60. Inoltro H olfaraoti àommo 
minori ai coot, 6 lire Sin. lira 11,86 
Raccoglitori; Plazzogna Lul^i, Patri Tobia. 

Oat. ^.a: Souola di Tavagnacoo n. 24 a cont. 6 
lire 1,20 

Raccogliforo : Bodiui Plwogna Ida. 
Oat. 8,i! Scuole di Adogllaooo n. 71 a cani. 6 

Uro 8.66 
Raccoglitori-, Sartori Teresa, Leoncini Maria 

Telala lira 10.60. 

C n i u l t a t » p r o t e t t o r e d e i -
V I u f A n K l a . Eleiioo doni per la lot­
teria di beneficenza ohe ha avuto lungo 
il 21 corrente: . 

Tosolini fratelli (ditta) portacarte 
giappouesa, necessaire per sorivenia, 
portatogli di pelle nera — De Biasio 
Alessandro, due bottiglie vino nero — 
Pereaaini Angelo (ditta) sistema Plane­
tario — Volpa oav. Antonio, sei sedia 
legno tessuto (oanaa d'india) — Penile 
oomm. Gabriele Luigi senatore, due 
pani burro — Piron» dott. Venanzio, 
tapetto turo'i ~ Billia Camillo, volume 
« l'ior di Ginestra» , Vaso di porcel­
lana con manco dì canna d'india, por-
taviglietti in peluche e raso dipinto — 
Zamballi famiglia, anfora terra cotta 
dipinto, due portachiavi,— MoUn Elisa, 
bambola — Wihinz Amalia, album per 
ritratti — l'Iaibani e Martmoig, paio 
scarpe di vernice, velluto con ricami 
per quattro paia pantofola — Pitotti 
Antonietta, braccialetto d'argento — 
Colloredo-Bearzi oo. Maria, due vasi in 
cristallo —- id co. Giuseppina, Destina 
oon pomi di seta — Dalla Torce Felis-
sent co. Teresa, vaso grande traf. terra 
ootta dipinta e fiori' in rilievo — So-
meda-Orter (Smsappina, servizio in ori-
stallo con cabaret in bronzo dorato per 
vino — Marzuttini oav. dott. Carlo, bugia 
metallo inglese, portachiavi id,, speo-
ohietto montato, portacenere in rame 
dorato con figurine, pera fiori e profu­
merie — GaspardiB famiglia, due co­
perte di seta colorata, tappeto imper­
meabile da tavola, tappeto vellutato, 
soppiedi — Gaspardis Teresina, velo da 
poltrona -— Piussi Pietro, sei bottiglia 
vino bianco — Di Tronto famiglia, o-
rologio a pendola da muro — Ferruooi 
Giacomo, due orologi da tavolo con sva- i 
glia — l'erruoci Teresa, coperta spai- 5 
liera di sofà —- Buttazzoni-Motz Oar- J 
lotta, servizio per liquori — nob. Co- \ 
lombatti-Belgrado E isa, due veli do, j 
poltrona — Basianzetti Donato, lumiera 
a petrolio, campanella da tavola. ; 

Collegio . TJooallis, punta, «pilli, vaso ', 
di vetro uon fiori, sim guarnito di raso ': 
e fiori, tre sottolampade (orooet), porta 
carta in panno rioamato, gnarnizione di 
camicie per donne, portaguanti in raso 
oon rioBioo, piccola borsa da lavoro, 
grembiale a orocet, ricamo per pantofole, 
piooolo faszolstto battista con pizzo, 
velo da poltrona raso verde con ricamo — 
Pirona Maria, lista ricamata per sofà — 
CaiseiU, contessa Lucia, tavolo iripode. 
dipinto con tlorì —- Gaiselli oontessa 
Maria, vaso etiusoo di terra cotta di-

piolo CJH fiori — Bonohi avv. conte G, 
Andrea, tagiiuoarta d'osso nero — Be­
vilacqua Antouiettn, au« bottiglis ro­
solio-menta, sim.Kiiinmek 1890 — Be­
vilacqua Gina ad Ada, portaoarts in 
«et» e legno, saoohetto ricamato, porta 
fazzoletti — Broili Italia, scatola par 
guanti gia'pponasa, porta carte, porta 
fiamm feri. 

Pagani Camillo, etagere da muro 
giapponese, tripode giapponese, porta 
lavori, cestino terra cotta dipinto con 
decorazioni — Degani G. Batta, tre 
bomboniere di legno vuote, due dette 
in oartooaggio, sette in porcellana — 
Gambierasi Paolo, (ditta) volume • Il 
JPriuli » due volami « Carattere » — 
Di Csporiacoo Gamma, Quattro ogget-
tini in oartoniiggio, libretto illustrato, 
cestino di vetro oon fiori, due piccole 
bomboniure, dna bottiglie d'acquavite, 
poggia Carte di marmo, (peso) due fi­
gurine sotto custodia di vetro, statuetta 
della Vergine, marchese Kayiuondi di 
Toriicellu M'iratti e consorte, oassottu 
porta cisutterie, corbeille io lavori di 
Sorrento, portazolfanelli in lavoro, (lor-
taceoere. 

Paiaccbmi Cosare e fa:oiglia, quadro 
ad olio (ourniflH dorata), vaso di por­
cellana, due vasi di vetro argentato, 
bastone eoo pomo di nìi-hsl — Lnz-
zato Adole e famiglia, quadro ad olio 
(ooroiue dorataj vaso di porcellana, eoo 
2 orecchini ed una spilla d'oro, due 
scatole porta aaiuuci e gioielli. — Di 
lirazzà contessa Vera, papeterie-porta-
foglio in pelle nera, bomboueria con 
bomboni, porta cenere di metallo, scat-
toletta Con 12 ditali metallo bianco. 

n i s t r i i z l o i i e d i u o l ^ i u o l i . Ci 
rsoooutaLo ohe in questi giorni vennero 
accaluppiati ultra 100 usignoli ed espor­
tati. Sa si Vd di quiisto passo, si finirà 
col distruggere la ruzza di quei poetici 
uccelli canon. Segnaliamo il tatto per­
che le autorità vjgliaiio mettervi riparo. 

Cosi il Corriere di Gorizia, ed ab­
biamo riprodotto questa cronaca perchè 
oi consterobbe che anche qui si faccia 
altrettauto, ed è uosa deploratissima da 
quanti oon vivono di solo pino... 

( i N r l v r e d l s g r u s a l n t o . Tempo 
fa abbiamo narrato della disgrazia toc­
cata all'usciere giudiziario Sporeno, che 
si ribaltò per la figa di un cavallo biz 
zarro, a uè usui assai malcuuuio a oon 
un braccio rotto. Ci riferiscono ora che 
giorni sono lo stesso usciere Sporeno fu 
vittima di uUia riball-ata a che ai.ohe 
stavolta, sfortunataineutiK, s'ebba la frat­
tura del braccio medesimo e nella me-
dosiina posizione. j 

ilei X r t l t u u a i e . Udienza del ZS 
aprile: 

Morelli Ginseppiua per furto, fu con­
dannata alla reclusione per mesi quat- j 
tro e giorni venti. i 

Si diohiard poi estinta l'aziono pe­
nale per olfatto d'amnistia a favore di 
Delia Negra Gin. Batta, imputato di 
renitenza alla lava. Groppo Giuseppe 
per difi'amuzionc e Gasparutti Ginseppe 
per oltraggio. 

V e n t r o HMtiuerVHa Un pubblico 
abbastanza numeroso assistette lersera 
alla prima rappresentazione della Huale 
Compagnia Lillipnssiani (Colibrì), nomi­
nati i < bamboli viventi ». 

Ed il pubblico aineeramenta si diverti 
a risa, poiolié dal principio alla fine gli 
esercizi di canto, suono, di equilibrio, 
giniiaetiOB, prestigio, ecc. non potevano 
che osilarure, eseguiti da quei < piccoli 
uomini > con una r . ra disinvoltura. 

Anche i cavalli e gli elefanti sono 
lillipueiani come gli artisti della com­
pagnia, i qnali poi sono una speoie di 
poliglotti, dacché oaotaoo e parlano in 
italiano, in taileaeo, in francese. 

I liil'puziaui furono sampro applau-
ditissimi e chiamati all'onora dei pro­
scenio, a di molti pezzi il pubblico volle 
il bis. 

Insomma c'è da passare benissimo 
un paio d'ore a iure buon sangue, poìohè 
ei ileva ridere anche u non cseervi di­
sposti. 

— Questa aera alle 8 e mezza se­
conda rai^presentazione dei lillipuzian:. 

Domani, dumcniua, due raupresanta-
zioni, una allo 8 e la seounua alle 8 
e mazza pom. 

ttuudUi i i t l l i t i t r c . Programma 
dei peittsi di mnsica che verranno ese­
guiti domani 30 aprile dallo ore 6 
e mezza alle 7 pom., in piazza V, E., 
dalla Banda del 30° finteria: 
1. Marcia «Viva il Ile > Uuialla 
2. E, membraiize «I Pe­

scatori di P ria > Bizet 
3. Waltzer « Una gita 

sul Lago di Nemi > K.iggero 
4. Atto terzo < Marta » f lotow 
5. Alto unico «L Gran 

Via.» Coeoa Valverde 
6. Qalopp N. N. 

n i i n e d l o p r o d i g i o s o . Qnal 
prova migliora dell' cffio-iaia di no ri­
medio so principi, cardinali, generali, 
e persone più alto locate. Il cui nome 
il rispetto impone t.icere, finno uso d< 
esso per conservarsi fiorida la si luta? 
I^uesta è la verità, ed è vero ancora 
ohe dai medesimi la cura del rimedio 
vieu ripetuta uoi susseguenti anni e 
con successo. Chi non va sugi{atio ad 
umori (parassiti) del sangue ? Questi 
alimentano qualche cronico inoomodo 
sia pure di poca entità. Chi non sa quanta 
conseguenza funeste derivano spesso dagli 
umori (che non sono che parassiti vege­
tali 0 animili); mentre si sarebbero 
potuta evitare faoando nna cura depu­
rativa e rinfrescante una volta all'anno 

-TEATEO MIFEEVA 
Questa sera Sabato 29 aprile sorr. alle ore 8 e mezza pomeridiane 

e Domenica 30 alle ore 3 ed alle 8 e mezza pom. 
avranno luogo 

Grandi rappresentazioni della reale compagnia 

LILLIPUZIANI 
(COUBR!) nominati « I BAMBOLI VIVENTI» 

I più pioooli esseri umani del mondo ool loro oavalli eil elefanti lillipuziani. 

1. Principe Pompeo 
è il più piccolo uomo virenle dal mondo, d'anni 20, alto 58 cent., del pese di chilog.-
5 l\'i. Nacque tanto piccalo, che poteva coraodamante dormire ia mia cassetta da sigari. 
Nella sua infanzia era talmente timido, che quando veniva qualche visita egli si nascon­
deva nel manicotto di saa madre. 

2. Principe Endrée 
d'anni 13 e mezzo del peso di chili 4 3)4. È assai vano, ama l'eleganza nel vestire s une 
buona cucina. 

3. Principe Colibri 
È molto allegra e giovialone, ama l'amore e vagheggia l'idea d'anni Sa, alto 75 cent, 

del matrimonio, 

4. Principessa Dedal 
è uu'i giovane di heliissimo aspetto, dell'età d'anni 26, alta 82 cent. Da due anni lUS' 
ritata al principe Dedal, senza prole. La pìccola dama ama specialmects la musica ed 
il canto, 

5. Principe Dctlal 
d'anni 2ó, alto 85 cent. É un marito felice ed nffeiionato e contemporaneamente il di* 
rettore della compagnia. Le sue occupazioni favorite sono la musica, la scherma e la 
ginnastica. 

6. Madamoiselle Josepliine 
d'anni 24, idta 78 cent, £ la più tranquilla artista della compagnia ed attenda alle occu­
pazioni dumesticbo per i suoi collcghi, 

7. Monsieur Henry 
d'anni 34, alto 75 cent. È gentile e pieno di spirita come il suo collega Calibri; Diverto 
tutta la compagnia colle sue arguzie. 

8. Generale principe Picolomini 
d'unni 21, alto 78 cent, iìi alzo alle 5, al più tardi alle 5 e mezzo di mattina ed è l'in-
rubo dei collcghi che non lascia dormire, lì gioviale ed ama molto un buon bicchiere dì 
viuo ed i viaggi, k lui che protesta qnaodo la compagnia prolungu il suo soggiorno in 
una città. È fortunato in conquiste amorose, 

9. Principe Nicolai 
d'anni 13, alto 03 cent., del peso di 5 cMl., di satura oltremodo docile, di talonto 
straordinario ; giucca e beve volentieri, ad è quello che vince molte partite ai suoi 
coiopagui. 

Domenioa 30 Aprile ulllme Dtie Grandi Rappreteutazioni 
Alle ore 3 e alla ore 8 e mezza. 
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nella stagione medift. Il solo Sciroppo 
depurativo di Pariglina oomposto del 
Dottor GioTAnniMaxz'ilini di Rotna può 
estirpare qanluuqae tnnlefico geriue, d i e 
sia DAI sacgne e nel nostre organismo 
e ridona piena ealnte n robuatenza. 
0iiai'dar3i dallo oontrafTuzIoni ciie aoiio 
molte e tutte danuosinaime; esigere ohe 
la carta gial la ohe avvolge la bottiglia 
sia in fliograna oòlla impressione della 
marèa di fabbrica. — Presso l'inventore 
dottor 0 . Mszzoliiiì. — Sttbilitnento 
Ghifflion, Quattro Fontane 18, R i m a ; 
ai venda la bottiglia grande h, 8, la 
picQola 4.G0, — 111 1)11 paca>) postalo rn 
trauo due bottiglie o ire piacole: ag-
giungfre L. 0.70 per l'affranoatiirB. 

Deposito uuioo in Udine pre>ao la 
tarmaoiR di 6. ComessaUi — Venezia 
farmacia Bolner allu Croce di Malta, 
farmacia K.«ale Zampironi — Belluno 
farmaci» Porcellini — Trieste farmacia 
Prendimi, farmacia Peronili. 

S^iemetitl d a p r a t o 
Presila la soitoscrittt ditta trovasi 

un copioso Husortimenio di tuite le qua­
lità di Siimeoti pratAiKii cime : Trifos''" 
Spagna, LDJetto, Altissima, Lupinella, eoo., 
etiO. dfjlltì iniglioii pr"venienze, od a 
prcsBKt liiBiUutItiHinal, 

Nell'I Ctii'tfiEza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela ai dichiara 

Regina Quargnolo 
Via dei Teatri n. 17. 

Osservazioni meteorologicho 
ataaione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

28 - * - 93 loro » a.{ore 3 p.{o» 9 p.| gior. 29 
Eiir, rìii~. B Iì> 
Altom. lie.IO 
UT. dal mar« 
CJfflido TOIBI. 
BtAto dì alilo 
Acqua oail. m. 
|(mreziu&e 
;(Tal. Kllom. 
Tona, ffoatigr. 

748.7 745.4 744.12 
as 80 8^ 

^0|). cop. cop. 
gocce 7.« 1.4 

SE NE ME 
3 a 4 

16.8 14.0 13,1 

745.6 
65 
cop. 

E 
'i 

lU.O 

TompaiaturbtmBiBÌiaB 31.4 
(miaìmft 12.1} 

Tomporatara mmiuit ail'aperto 12.0 
Nella aotU \\& 10.7 
Tempo probabile 
Venti freschi abbastanza (orti 2». 

quadrante, cielo nuvoloso oallginos'i con 
pioggia particolarmente al nord e centro. 

1 SOVRAljIJ NAPOLI 
La gita nei goifo — Le manovre deila 

squadra. 
Il tempo ifiri era cattivo ed a v e v a 

cominciato a piovere ; pili tardi la piog­
g ia cessò, 

AHe 9 tutto era pronto per !a gita 
dei Sovrani nel golfo. 

Gli invitati e gii ufficiali esteri a'ira-
baicaroDo sulla nava Barbarigo, ohe 
eoìVUmberlo, Viride e il Valla, doveva 
scortare la Lepanto ove s'imbarcarono 
i Sovrani e s>-guiti. I marinai salnta-
lono con urrafi e ai spararono Si colpi 
di cannone, che furono ripetati allorché 
r imbarcazione reale passava dinanzi 
alle navi della squadra. 

Sulla Lepanto ai aliarono gli sten­
dardi reaie ed imperiale, mentre le 
musiche suonavano l'inno reale e poscia 
il tedesco. 

La Lepanto usci alle 10 20 dal 
porto seguita dalle altre navi; 1 So­
vrani passarono In rivista la quadra in 
rada, ohe salutò coll'urraA dei marmai 
e i tiri delle artiglieria del castello, ove 
i bersaglieri presentavano le armi, man. 
tre la fanfara iutuontiva l'inno germa­
nico. 

Folla imnteosn assiateva allo apetla-
colo. 

L I Lepanto piasò avanti alle altre 
navi, salatala digli urrah dei marinai 
e dal .aliano degli inni italiano e tede­
sco. Li f'illa lungo le rivesalntA i So­
vrani con evviva. 

La Lepmto navigò cnsteggiando il 
golfo a breve diatania da Pozzuoli, dal 
castello di Qaja éiM Capo Mlsimo, Po­
scia cambiò rotta passando a breve dì-
atanza da Precida e Ischia. Entrata nel 
canale di Ischia la Lepanto mise la 
prua per Capri. All'isola di Istihia I' Um­
berto I passò dinanzi alla Lepanto p r 
prendere! il lar '̂o e fare i tiri. I marinai 
ieW Umberto I p-issanJo salutarono 
colla voce. Tra Capri ed Ischia a circa 
8 chili da Capri vi 6 il bersaglio. ' 

Alle ora 12.40 l'Umberto I, fece due 1 
colpi coi grandi cannoni da prua e p<i- -
soia passò di contralib'irdo parailola- j 
mente alla Lepanto. L'imperatore fece 
al oiiniatrtf li^cchia v.vi elogi per la 
sicurezze che dimostrano i e >miiudanti 
nelle ma,ao\te dolls UÌJVÌ, tanto p ù es­
sendo ;l tempo in situazione non troppo 
favorevole; n feo-* caldi complimenti a 
Briu per \'Umberto I da lui d'vgnato 
e gli dis9B ! XW potete essere ben • fiero 
di questa ultima vostra creaiione. Gli 
annunziò poscia oh- come suo ricordo 
gli regalava il suo busto in marmo. 

I un iaWUmberto / finirono alb; sei 
e un quarto. Poscia i Sovrani italiani 
e tndiischi e i Principi coi seguiti sce­
sero nella batteria, ove venne loro ser­
vito il di^eìtner. 

La Lepanto rientrò in porto di Na-
pol ed alle 7 H 30, i Sivrani , la So­
vrane e i principi coi r spintivi seguiti 
scesero fra le salvo di 2 1 colpi di can­
none e gli urruli dei marinai, e collo 
stesso ordine dell'arrivo rientrarono nella 
reggia alle 7.4S fra VÌVI applausi dnlla 
fol a gremita net pressi dell'arsenale e 
della reggili. 

BONGHI ESCLUSO IJAi. guifllNALE 
Si è saputo piisHivamente oh» 1' ono­

revole Boijgbi e l i suoi figli, fuiono per 
volontà superiore esclusi dall' invito alla 
festa tenuta l'altro giorno nei giardini 
del Quirin'ile. 

GUGLIELMO MANDA SUO FIGLIO A ROMA 
a etudiara la storia romana 

SI aiferma che l'Iinperatore, dopo la 
visita ai inonnmenti antichi, disse al R e 
che avrebbe mandato -< Roma il principe 
imperiale a studiare la s tona romana. 

« i l i I 

U N SUICIDIO P E R A M O R E 
(fella reflina Wa.'alla 

A d Alex iuatz il capitano Babovics, 
mentre cenava in allegra compagnia, si 
è suicidato a colpi di rivoltolla. 

Egl i era notoriamente iunamurato 
della regina Natal ia , naturalmente senza 
speranze. 

Decapitazione di un assassino 
Ieri mattini a l l or la ix fu decapitato 

dai carneiice Ddibler, certo Gambot, che 
nel maggio l l j92 assassinò uua donna 
e i di lei tigli a T a n g i y , a siopo di 
furto 

Cambot dormiva quando alle 4 ,30, il 
direttore delle carceri andò ad avvisarlo 
che l'ora del «upplizio era giunta. 

I! condannato rispose: < É giusto, me 
lo sono meritato. > 

Poi si onCtissò, ascoltò la messa, indi 
si diresse verso la ghigliott ina con passo 
fermo. 

Allo 5.46 la testa di Cambot era ro­
tolata nel paniere. 

LA COLONIA ERITREA 

È stata distribuita alla Camera la 
relazione sulla ooioiiia Eritrea nel 1881^. 

L'ou. Brio constata nella sua rela­
zione eh» la nostra pilitica m'Ha sua 
linea generale è rimasta invariata, e 
che R a s Mangiasela o u t i i i u ò ad adope­
rarsi per il ciiiisolidamenlo dolla sua 
supremttKia nel T i g t è . 

Il ministro rileva che l 'atteggiamento 
dei capi tigrinl verso il governo di 
Massaua tu sempre defsraule e cordiali;: 
ne fanno prova le lettere continuamente 
scritte da R i s Mìingasoia al governatore j 
le misaiooi amichevoli di fltaurari John 
a Maasanaj la promessa formale di Ras 
Agog o di Ras Alala di noci molestare 
con le razzie le tribù nostre protette, 
stanziale nei territori del Gaso, e goal-
mente la consegna del ribella Baiane 
fatta alle nostre antorità nall'antunnu 
decorso. 

D'altra parta il ooatro oontsgao verso 
i R a s tigrini fu sempre benevolo per 
non oasaara mai dal considerarli coma 
semplici luogiitaneotl di Meqelik. 

A titolo d'onore il ministro ricorda 
ohe I primi di giugno una colonna di 
DiTylsci , composta di (alitarla e caval­
leria, è piombata improvvisamente sul 
Ilaria Miigareh, saechifggiando alcuni 
vi l laggi , e come le nostre bande dui 
Barca a la oompaguia di Agonia t 
con abile e rapida marcia abbiano rag­
giunto i razziatori nella p a n u r a d i Sa 
I-abeti, sconfiggendoli il 16 giugno. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 29 aprile 1893. 

BORSA 

l iendSta 
tal. 5 */i coDtAnti 

* flao mesa . . . . 
Obbligazioni AAÌO ECOIAB. S • / , . 

Obbllffnalout 
PerroYÌft MoridìouaU ex eoop.. . 

• 3 •/, Italiana 
Pcndiaria Baaca Nuioaala 4 */« 

i> Q oy. Banco di Napoli 
f«r. Udiao-Pont 
Fondo Cassa Riirp. Ivlilano 5 */, 
Pr«itito Proviaoia dì Udica . . . 

jLXlonK 
Bsoca Nuionat* 

w di Udina 
•t Pcpolaro Frialana 
w Cooperativa Udìnsss . . . 

Cotoniùcio Udinosa 
» Vaneto 

SocìatÀ Tramwia di U d i n e . . . . 
« ferrarla Moridionali. . , 
• » Maditerranaa. . 

Cckiubl e v a l u t e 
l'ancia ohoquè 
Qflrmuiia . <* 
Londra, * 
Mutria a Banconota . . . . » 
^apolaonì « 

VKSokfi «ll«|>tteel 
GhinsoTA Parigi itik coapoo» . . 
(d. lìonlevartU, ora U Vi pom, 

Teada&u calma 

20 apr. 21 apr. Siapr 
07.10 97.10 97.06 

' 97.15 97,10 
97.V,̂  1*7,V, 

97.15, 

313 . - , 
804.— 
«6.— 
Sol.—, 
460.— 
« C I 

25 apr. H8 apr 27 apri 
97.03 97.95 97.05 

97.— 
97..V 

BliS.— 312. 
303.—' 303.— 
^m I 49S. 
602. 
460.-
470.-

608.— 502i 
102.—I 103.— 

1326. 
no.— 
112.-
SS.-

UOO.-
265.-

8?.-
7 0 0 . -
666.-

1330.-
no.-
llSi 

104.30 
129.20 

•lOO.-
470.-
607.-
10±-

97,07 
97.'/, 

97.10 

312.—' 
304.— 
4!)!5.— 
002.— 
•tOO.-
« 7 0 . -

I 608.— 
108;.— 

1310.—11800.-
110.— 110.-

i 1 1 2 . - 113.-
33.—' SS.— «3. 

1100.—1100.—IIOU.-
863.-: 20b.— 201.-
87.— 87.—' 87.-

7lll.— 7 0 8 . - 700.— 
666, 

aia.— 
304.— 
4»J>.— 
BOI.— 
480.— 
4 7 0 . -
608.— 
102.— 

312, 
301.— 
49.V 
liOli 
460.— 
470,— 
SOii, 
102i 

SIO.-
112 . -
116. 

1800.— 
112. -
116 . - , 
38.— 38.-

1100.—1100.-
260.— 283.-

87.— 

28 apr. 29 apr. 
97.05 
97.10 
!)•»•'/. 

312.-
301.1 
49i-j.— 
502.— 
460 — 
470.— 
608.— 
102.— 

651.-

104.30 

26.34: 23,21 
215.-I 318.% 
20.60, 20.80, 

93.27 
93.80 
93.'i0| 

556.-1 D52, 

104.25' IO4.S0Ì 104.1 
12B.V. 
26.22 

216,— 
20.83 

98,05 
98,06 

80 
128,301 laa.'/J 

26.21 
aia.»/. 

20.81 

26.24 
Sia.'/. 

20.81 

93.-
93.~ 

99.90 
91Ì.90, 

87.— 
700.— 
608.-

104.40 
128.40 
23.24 

m.'u 
20.80 

92.86 
92.92 

1311.-
112.. 
116.-
33.-

UOO.— 
262.— 

87. 
702. 
566. 

104.85 
128.30 
26.201 

318. V.l 
ao.8i 

92.921 
9J-92' 

07.10 
07.16 
97. Vi 

312.— 
803.— 
4B6.— 
ÓOI.— 
4 8 0 . -
470 
608.— 
102.— 

1303. -
112.— 
115.— 
33.— 

1130.-
2 6 2 , -
87,— 

700,— 
564.— 

104,80 
128.30 
26,24 

214.'/, 

NOTÌZIE DISPACCI 
DEL MATTINO 

Per il I maggio 
Roma S8 — Tutt» le asso­

ciazioni operaie e di muiuo 
soccorso dei diversi mestieri, 
deliberareao la astensiooe dal 
lavoro il primo maggio, senza 
indicare la dìmostrazioue da 
farsi, aspettando che i rappre­
sentanti di ciascuna società de­
cidano il contegno collettivo da 
tenersi in una riuaione pro­
mossa dalla Camera di lavoro. 

Nomina di senatori 
Soma 28 — È, imminente la 

nomina di senatori in sostitu­
zione di iiueìli defunti recente­
mente. I nuovi senatori saranno 
scelti fra i magistrati e le per­
sonalità letterarie e scientifi­
che. 

li Sultano non vuol ricevere 
I il principe di Bulgaria 

Costantinopoli 28— Si assi­
cura da buona fonte che il prin­
cipe Ferdinando abbia rinun­
ciato al progetto di toccare Co­
stantinopoli ritornando in Bul­
garia, in seguito alla preghiera 
del Sultano che ritiene, per ri­
guardi diversi, inopportuno di 
ricevere:: ora il, principe. 

Comare commerciala ' 
SCIC. 

i Milano, 37 aprile. 
I Continua l'eguale riserbo nell'operare, 

tanto nei compratori, come anche nei 
venditori, per cui nessun cangiamento 

j tu dato osservare nel mercato odieroo. 
I Le ordinarie domande non hanno del 
; reato mancato, quantunque più ohe per 

bisogni aerii apparissero tendenti à ri-
auroare affari d'incontro, a pveiszi di 
risparmio. 

Malgrado tutto notiamo ancora pra­
ticate lire 90, per orgaoaini 17(19 vero 
classico. 

! 1  

Bujatti Alessandro, gerente responsabile 

A g e n z i a g « n o r » l e « l 'u f far l . 
Vedi avviso in quarta XJagiua. 

92.97 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
Preteai di piaseiea, 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranuo il biglietto d'entrata stazione 
siiilanto nel oaso avessero da sortire soUo 
la tettoia). 

SI OmOBE U VENDITA 
dei biglietti della 
Lotteria Italo • A-
mericana, ed il/or-
ttinato vincitore di 
Centomila Lire in 
contanti sarà colui 
che avrà comperato 
gli ultimi biglietti "HBH 
perchè la pratica ci 
ha indotti a credere 
che gli ultimi bi­
glietti sono sempre 
i più fortunati ! 

Un numero costa Una Lirn 
C nqoenumeri cstano Oit-queLire 
DIPOI numeri costano Dieci Lire 
Cento numeri costano Cento Lire 
concorrono alle Estrazioni del 3 0 
oorr. ed allo auoooasive. 

La vendita leata aperta a 

TtJTT'CGGI29 
presso la 

Banca Fratell! Casareto di Fr. 
Via Carlo Felice, 10, (ìsnova 

e presso i prinoipnli Banchieri e 
Cunibiovalata noi B a g n o . 

LA POPOLARE 
Aisooiaziane di Mutua A«>iaarazlone 

sulla vita dall' uomo 
fondata in Milano «alto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare e Risparmio 

Presidenle onorario: Litigi Luztaiti 
et Mlniatro dal l*«3oro 

TAKIFFB MlNlMIÌi 
Massime faoilituisìoui nelle condizioni di 

Puliieza. 
Premi pugabili anche a rate mensili, 
Accordi tppciali colle Sooieti di previ-

duiiza e iiooporiiz oii<?. 
La Pofolarc è Una vera Società di 

mutuo soceuiso pur tutte le olnssi 
della popoUzioue. 

Fra i molti istituii di Credito che con­
corsero alla sotti aerinone del fondo 
di giirsuZia flguraiici a.iclitì la OUBB» 
di i l spai mio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinesi). 
La lapprosontanza della Socielà per 

CTdine e Priiviocia è ai'Sdata al signor 
Ugo Fainet, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva dal Castello, N. 1. 

I PER TOSSI I mmw 
U.SAl'li; CON SICURTÀ 

la Licheni naal catrame Valente 
01 GIIAIIITO SAPOnli QUANtO L'ANISKTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO P R E S S O 

E,- VAI.K^TII-ll^linlKA. 
lldir.9, presso lo farmaola Àloisl e Ilosani; 

5 
< 
< 

§ C A P A R D I N E 

Successo nfallibile per di-
strusfieregimCARAl'AGGL 
Inv-nhre' A- Couseau. — 
Trovasi vendibile presso l'uf^ 
fido omiHiisi dd giornale il 
« Friuli > Via delta Prelet­
tura mm. ù 

Prezzo Cent. 50 
C A F A R D I N E 

> 

o 

ì INCHIOSTRO) 
1 indelebile per marcare la lingeria, / 

premiato all'Esposizione di Vienna j 
11873, Lire BNHi al flsoone. Si vende ( 
I all' Uffiiiio Aimunsi del giornale il / 
1 «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

Avviso interessante 
Nuovo lavoratorio di tappezzeria 

Piazza del Duomo n. 4 . Si eseguisce qua­
lunque lavoro a prezzi disoretiseimì. 

Elastici per lettiere da 40 mole bene 
condizionati, non da magazzino, garan­
titi, per sole lire 2 8 . 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso loteressante 

MaDifattore Urbani Raifflomio 
ex StufiFari 

Udiue — l*iitxxa S. CJiincoino — BJdlne 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerie, .Seterie e Stamparla e 

specialità in Biancheria. 
Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 

misura taglio garantito. 
Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 

altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con" 
venienza. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI succBAEBAEO 
Udine - IVIercatDveaohio N. 2, di fianco al «Caff6 Nuovo» - Udine 
Nuovo e svariato assortimento i^toffe a l t a nav i tà 

per la stagione- di P r i iuavera 'E^s ta te 188>8. Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. , 

l^aglio S!i|)eciaie p e r abi t i d a s iguora 

Merce pronta confezionata 
Vestiti oompleti daL. 1 4 a L . 5 0 1 Calzoni tutta lana dali, 5 a L . 18 
Soprabiti mozza età- i S80chettiorleans,tela 

gione . . . > 14 » 45 I ed alpagaa . . » 4 » 20 

Assort imento fiu|iernieai»lll 
St oonservano Pellloosris nella stagione estiva garantendole dai tarlo 

wwkis.T/g.i n'issi - PB.ioN'r^ CABH^ 
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Le inseTzioni per II FriuU si rioevoijo <;«fìlft,<itivameiite presso l'Amm'nì'^trazione dfl Giornale in Uditie. 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER' LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO' 

DEI CIFELO E DELLA BARBA 
Una flhioma folta e 

flaenlo è degtiii corona 

dalla bellezza. 

La b a r b a ed i capell i 
agg iungono a l l ' uomo a-
spe l lo di bel lezza , di 
forza e di senno. 

Ai sofferenti di debolezica virile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PERLA GIOVENTÙ 
Morioni, consigli o metodo,cwativo 

nooesaari agli infelici che « « I S r o n o 
d e l i o l e z x a d e ^ l l ory l i fe i l gK' 
u t t H l l , p a i l a z i o n i , p e r d l t t e 
d l o p n e , i m p o t e t i z i i , e d a l t r e 
m a l u t t l e , « e g i r n * » in segnito ad 
eccelsi ed at>u$i sessuali, 

V. Edizione appena, uscita alla luce 
di 320 pagine in 10« con .inoision?, 
che si spedisoa raccomandato dal 
ano autore IP. m. S l n g r e r , Viale 
Veneiia, N. 28, Milano, contro va­
glia poetale, 0 franeoboUi, di lire 
3 (tre), • più contesimi '30 per racc?-
inaedeeione. 

L"A««iMa d i C f i f a i n n di A. D e l i r a n e «s C ó dotata di fragranza deliziosa, 

I impedisco insiinediatamente la caduta dei capelli-e della barba- non solo,'ma ne 

I agevola lo «viluppo, infondendo loro forft» e morbider». — Fa scomparire la forfom 

l Oli assicura alla giovinezia una lussureggiante capigliatura fino alla più tarda vocoliiaia 

Deposito generale da A n g i o l o IHIs{^,ne e C , v i t t T a r t a a , n . I » , M l l n n o t 

•trovasi da tutti i Farmacisti, Profuniierif Droghieri e Parruocìiieri del Regno. 

A lidino da Enrico Mason chincagliere, fratelli Potroiji pariuochieri, Francesco 

I Minisiiii,droghiere, Angelo Fabris fannaolsla. — A Maniago da Boraoga Silvio farr 

macisl»». — A Pordenone da T a a a i Giuseppe noji;o*iante. ~ A Spilimbergo dii Or-

[ landii E . e Lurise fratelli. — A Tolmezto da Chiussi farmacista. 

A T T E S T A T O 
« Signor) A K e S i E i O mtfiOmìS e V. — M i l l a n o , 

« La vostra Ikena» d l ' C l i l n - n a di soave profumo mi fu di grande sollievo- j 
Essa mi arrestò immodiatainonte 1»; caduta dei capelli ìion solo, ma me li fece ere" 
soere e Infuse loro forza e vigore. Le pellicole ohe prima erano in grande abhon' 
danza snlla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli che avevano una c o ' j 
pigliatnra debolo e rara, coU'nso della vostra Acqua ho asa'curato una lussureg­
giante copiglia'nra. > 

L'AofiUiii III G l i i l n l a ) » dii A n g e l o M i l a n e e C . si fabbrica tanto sem­
plice che a base di essetma rhum, e si rea ' 'e : il flai'ono a L. 1 0 0 e L. 8 ; e in bottiglie j 
da un litro circa per l'uso dalle iamiglie a L. 8 , 8 0 . la bottiglia. j 

A l l e S ]»cd las l6» l { t e r p a o o o p o e t a l e a ^ ^ l n g e r o C e n t SO. | 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOIHATÀ SPECIALITÀ 
DEL GHimilCO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMEiltO 
VIA GRA^?;|iNiO " U D I N E - VIA GUAZZANO 

Bibita sahtareJEqiiahnc[ue ora del giorno - Preferibile al Selz od al lernet.prima dei pasti e all'ora 

delVejfflQjttili-Vendesi.nei principali Oaff̂  e dai DiogMeri e iquoristi d'Italia 

Avendo spesse volte prescritto l'î IJî HI.© I>?,lJP^!f|3,del chimico-farmaoistallomeaieo 
B'c ©«ndiil©. nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io dono rimasto 
(ilti-'etìióaoi'cdntèntò degli'effètti della suddetta specialità', da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta irai si presenta l'ocoasiolie, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniciie, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Paleymo, S aprile 1891. 

Prof. Doli . €>. Oandiera 
H t s d l e o M n n l e l p a l e d i l ' u l o r m o — Specialista per le malattie di petto 

Acqua di Petagz 
carboalea, litica, 

gaàiosa., aiitlepidenìica 

molto sìiperi:ue alle Vichy 

e fiiisshiibler 
eocelleiitisstnia aoqua da i tavo la 

C E R T I F I C A T I 

B8|^celli, D o Giovann i , T a t i , Sag l ìono , 

Lappon i , Qui^ieo, Ci),iei'ioi, V. P . Do­

nat i , Crespi, e r i g i t i , J f t r z n t t i u l , P«D-

na to , ed a l t r i i l lus t r i . 

Unico conoeÉiaianario per t u t t a l ' I ta l ia 

A . V . H . « . l | | | l l f O - I T d l i i e - Su­

burbio VillBlta, Vilta Mangllli. 

Si vende nelle Far̂ '̂ p^^ l̂ tìti^f^tl». 

A'&ENZiA GEMRALE D'AFFARI 
UFFICIO D I COLLQC?AMEJ^3:0v 

UDINE - E N R I C O , q i U I . I A M r - UDINE' 
VIA DANIELE M&lNi.-'itKlIIS'- " 

U. l.Bd'S. 
0 . MO^a, 
M.* 7Mk 
J>. 11.15 a. 
0 . L lOp. 
0 . 6.40 B, 
D, 8.03 p 

Jrrifith 
ATWWOA 

9.0D a. 
ibo'^. 
2.05 p. 
6.10 p. 

10,80 p, 
10.55 p. 

Partmm 
DA TBHHZU 
D.. 4.S5». 
0 , 6,18 a. 
OÌ 10.45 a. 
D. 2.10 p. 
iVt. «.OS p. 
0 . 10.10 p. 

AtTiSt 
AODiaa 
7.85 a. 

10.06 a. 
3.14 p. 
4.4S p 

11.80 p-
2,36 a. 

(*) Per la linea Oatarsa-Porlograaro. 

Ì>A OABABHA ASWWMBBBaOllDA SPH-lMBEBao A OABAWJA 
0. 9.ao.B. lO.OB a: O. 7.45 a. 8.86 a ' 
M. 2.85 p. 8.86 p. J M . 1.— p. 1,46 p. 

UA nciNa A POaTBUBA DA FONTBBBA 
0 . 6.4B a. 8.60 a. 10. I1.2J a. 
D. 7.15 a. 9.46 a. B.' 9.19 a. 
0 . 10.8U a. 1,84 p. 0 . 2.29 p. 
D, 4,6iì p. 6.69 p. 0 . 4.46 p.' 
0 . 6.26 p. 8.40 p. 3 D . 6.27 p. 

A umna 
9.15 a. 

10.63 a. 
4.68 p, 
7.60 p. 
7.66 p. 

t i rarlo ferroviario. 
DA ODIHB A rOBTOaa. i DA POaTOQR. A CUIHH 

0. 7.47 a. 9.47 a. M. 8.48 a. 8.B7 8. 
M. 1.04 p. 8.85' p. 0. 1.22 p. 3.37 p. 
oO. 5.16 p. 7,aS p. I M. 6.04 p. 7.37 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro por Venezia alla 

ora 10.03 aut. e 7.42 pom. Da Venezia arrivo 
oro 1.06 pom. 

DA ijDma A CIVIDALB DA CIVIDAta A tiDiau 
M. 6— a, 6.31 a. 0 . 7 . - 8 . 7.28 a. 
M.̂  9.— a. 9.31 a. M. 8.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 13.19 p. 

1 0 . 4.39 n. 
1 0. 8.20 p. 

12.60 p. 
5.08 p . 0. 8.80 p. 8.57 p. 

M. 13.19 p. 
1 0 . 4.39 n. 
1 0. 8.20 p. 

12.60 p. 
5.08 p . 

M. 7.84 p. 8.03 p. 

M. 13.19 p. 
1 0 . 4.39 n. 
1 0. 8.20 p. 8.48 p. 

DA UDlua 
M. 3.46 a. 
0. 7,61 a. 
M 8.Sfi p. 
0 . 6.20 p. 

A TBiaSTB ;l DA TBIBBTB 
7.37 a. 0. 8.40 a. 

11.18 a. 1 M. 9.— a. 
7.32 p. I 0 . 4.40 p. 
8.46 p. il M. 8.UI p. 

A vomu 
10.67 a. 
12.46 a. 
7.48 p. 
1.30 a. 

OKAKIO DELLA TBAMVIA A VAPOBE 
VOItVE-MAm BAIVIigfUC; 

Partenze Arrivi 
DA UDIMB A a. DANIBLH 
R. A. 8.—a. 9.42 a. 
K.A. l l . l d a . 13.S5p. 
R. A. 2.3B p. 4.28 p. 
a . A. 6.56 p, 7.42 p. 

Partenze Arrivi 
DA a. DAinBI.B A ODIHB 

6.60 a. K.A. 8.32 a. 
a.— a. S. r. !2.20 a. 

1.40 p. H A. 3.20 p . 
6.—p. S.T. 7 J0 p. 

e U a v i n e 4 r o n l ! a e l u q a e u a « , , con 
aettanta(ipila inf, .corqa .aqooppagi^^^i con 
ragazià, oppnro. vedovf "ia esporta m tuiti 
lavori di casa,'possedè 12 e 10,000 lire. Ri-
vol»ersi.4l sig. trentacinquenne W. 132 ferma 
in Posta, Udine. — Massima segretejju. 

T r o v a u « | d l s p n u l b l l l , . R a p p r e s e n ­
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Mugai-
linieri, Direttori, Cossieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contabili, Corrispondènti, Agenti di 
campagna ecc Serie referenze. 

G o r e a s l P a g e l l a e o i ( i r a t o per sedie; 
c^ippjiqno.e.pro^j. ' 

U ' a r u t t a r s l Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi.^ 

C e p o u s l « o e l o disponga da lire 4000 
a lire 5000 per svilupperei maggiormente 
un negozio bone avviato nel, centro della 
città, come pure lo si cederebbe a condiziopi 

6 | ^ , v i ^ » e ^^renteune ce^ca occuparsi come 
coccbie're. Ottime refereB?:e. 

C e r o B » ^ giovanotta brava d' lavorare 
nelle'macelline da c»lze e tnaglierie, cbe 
sappia incominciare te calzo dalla 
alla punta; ottime condizioni. 

I t a i i n a t n a r s i u l i r e mille a ventimila. 
l>a v e u d e r s l casa civile con 40 campi 

terra, pressfl Cividale. 
I n I C t t K n s n a d'affiatarci il seqondo ap­

partamento con e senza mobìli, sala, corte, ecc. 
t l o i u o , età 40 ann', cerca posto come 

gastaldo • buonissime referenze, 
H I n v I n e v e n t e n n e con licenza tec­

nica cerca ococupersi presso buona ditta 
commerciale per la tenitura registri e cor­
rispondenza, 

^ ^ o y a n e cerca occuparsi in un nego-
•"io mon'ifattute ; buone referónz,e'. 

l a a e a i l ed appartamenti d ì i !^ / l | , |^ogoi 
punto dell^ città. 

D a v e n d e r s i un < Landqanx >, un 
carrettino, sei Uni manti de cavalloi una mac­
china birra e biliardo. Prezzi da.eonyenirsi. 

D n v e | i d e r s i | grande locale aop 12 
campi uniti, presio iCdin?. 

Veremnf giOJiiofi trentenne,p^r negpzio 
ij|Hnif^t(ui;e.,e conosca la paf.tita ramo Bori 
per la piwza, di Milano.j Buone ^retermizé. 

Veuki 'eail un armiiìdio, di|ìe lètti ferro è 
nuinei'o 16'Sedie. ' ' 

C e r e a * ! ragazzo apprendista scrìttorio. 
C c ì r o a s l rappresentanlte d i b u o n e e s e r i s 

case di commercio. 
C e r e a a l grano rosso e bianco,) q m t a | i 

1500 por spedire a Treviso. Ifivolgofsl.csp 
campioni. ' , , 

A f l H t t a s I s a h «.oo i i ' " ' 8?1 ^lan?8 Wj 
centro della 'città. , • 

Si r l o é r e a in Pr'ovincU 'negdìtio' ptó-
zicagnplfiiSia bene avviato, si dai'tìpbè bnoiia 
cauzìolie.' 

c a u s a s a l u t e cedesi avviato cane in 
Provinoli'. • . 

' C e v o a t i l .signoiina educata, sappia d i ' 
simpegnare lavori di casa,; inutile pi-e^en-
tarai senza buoae referenze^ ,. ^ 

,movt^^e, d ' ,anni,22, cqr<;a, fccapafsr 
in neg'ózio pizzicagnolo. Buonissime referente. 

A r u t t a s i , aoihe subito, appartalùeiltoi 
con 7 stanze obbligale e disobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, legneja, ecc. Prezzo 
da convenirsi, • 

C e r e i » » ! aocjo capitale, 1090 a 2000 
lire, pi r sviluppare maggiormente una a-
zìenda già' avviata ; capitalo assicurato. 

C e r o n s l da comperare una casetta da 
lire lodo a lire 2000. 

mJikOQ]^Q&^^®m^j^Q^^90'Mf 

ELIXIR SALUTEI 

8 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

lElceellQilite Liqip^re 
a prendersi a bicchierini, aU'acqna para, di seltz, eoi vino, eco^ 

Il pili efficare fra gli elisir, il piìi piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato Bll'Eapo».Eeg.V6n6tal89Un,Von#xi» 

LA Pffl ALTA RIOOMPEMA 

o o li più preferibile avanti i> paatî  
Vendesi al dettaglio presso; i prinffl'psliqslB, liquoristi 

droghieri e' farmacisti. 

p A t s ^ x o »p!i.ii.&. lB,a«Ti«i . iA l i . a .50> V 

Si vencjlp pi-ejsi» l ' n l J S » ^ * A a a o m a l d e l « l o » ' - . " 

n a i e 11 C n l U L I t Bd'l i j ie, .Via Prefotli«a,'q.,a. 

U d i n e , 1893 — T i p . Maioo Bardaaoiì 


